? scesa Abati isì risovene,. | i; 

ta: Forito,.all’Uffsio: del igid:male, via S.IRilippo an Fi pieno 

i terzeno.. Nella Provincie, presso eli Uffici postàli. A_Pa 

© tigi, nil Agence Hovas, rue J. J. Rontiesb, WS. A 

“19 ADoedr, da ZArederici May, Street Star, ) 

La inserzioni. costano L,,4 Ja lines,'gli annrazi eredi. 25 ca. 
duna finsa pet ia prima volta, cent. 20 por le Srecestive. 7 


Dastaveiggai 14300 


Poriay ia domicilio e 1, 
Prime! ot, O E 
Svig; 


692!) , di) dii” “id La leiterd di ridhiami derono estere indirizzati fremc4: all» 
I! srica vedasi gi 4, ves te n ser, Birbsicdue del giornale; Nod, si restituiscono? i feanoseritti 
destino dame Ore? del miaitini al mivesvigiermo: 


feta) $ AM sh stretti ‘ pile: 03 5 el sà 
A John, Russell stabili: cétàggiosamentè e colla { J. Russelt;>»che ‘imperatore’ de ‘fraricesi’ 
}_Roî (ad \|'maggiore!' franchezza Questa distinzione ‘ e | desiddrà'ardeniteimetito “che tl tiattato*da'stie' 
— a qila pose"tomè base dell’azione ' politica è di- pularsi ‘Abbia ad ‘assicurate’ )''indipehdé8za 
“RUSSE; Rei "N “| plomiatica' dell'Inghilterra; è questò il gran dell’ Italia, 6 a conferire agli italiani.il pri- 
dii crt, ill Ì | aorito delia discussione avvenuta, ed im- vilegiò di. goyernarsi, da se; stessi. 
portanti vantaggi se-ne possono derivare | Lord..i. Russell.a1el fareo queste: comuni- 
per la nostra causa; il4A cazioni «prelude aiquell'accirdordella Fran- 
Giò che è compiuto è la cessione, della. | gia e dell” Inghilterita! nelle "cosi u'Malia; 
dei comuni inglesi dediéd ad infamia di- | Lombardia: era questo, uncaffare in éerto | gal quale. noi più yolte abbiamo dedbttd’la 
scussione della quisttone itàfiàhà, € da an- { modo (Panlieolare {ra i, due imperalori:una.dcperabza del Toro Mmizttore: sccoegainto) 
noverarsi fra gli atti più importanti nella | pace Che ‘Stacca suna provincia. da un im- contro Je, pretensioni dell’Austria.edei. prim 
presente situazione delle édsè, proscìatento pero per», darla..ad um altrow:stato;: nom:è CIDI das gl DEOSOlliczcor ai dr 
da quelli dhe' sbrriferistonosalibuso: Tmme=s| sifia cosavclie senza particolari” circostanze)! Nbfiamo per jminidenzò clie ‘in vtttovil di 
diato delle» arbî.»p «lle eilsol 18 N: o*» do? | ticliiedir intertentò èd adesione’ di altre Poe l' scorso di lordo JrPRuissetto? noiso® faitd Hai 
Abbiamo più? #Nè"ossèr rato clio © il | énZe, Mat ciò Sche rioit è tibi fatto 'edhapifto" | menomi) atlestono alta ‘duvhessa” di Parma; 
partito fiberatò nie cl patito” toriservatote sono [ndtie dette ‘Stipulazioni chie” risguar- |, che essà' don Til'Intppir9 dani allovee 
tn Inghilieria .sacchbtro inferyeauli cola |vdano là, fulura sorto dogli alici digli o 10 ML siti Mita ptaeo 
forza delle. armi piu a iquislione, italiana ,.| partidolare,.la confederazione,. la ;.ristaura» ge ORO a GRIP 


lsia fororaecordato! lil » debitb «din massa ‘e 
dato loro una somma’ pel viaggio: ! 

È quindi” poco probabile” ché ‘fitalehe 
volontatio abbia ‘fatto. riéotso! al giveraò 
Pontificio per sussidi. i 

Il, (Giornale "di Roma," pubblitanio “di 
queste falsit, aveva solo in pensiero di 
screditare,.i volontari ed il Piemonte. 

Mai è, troppo..screditato il, governo pon- 
«tificio| perchè l'Europa, \presti fede, alle sue; 
dichiarazioni suficialii. 1, reenente ri 
‘ ®La|paterpità di quel governò inonbaveva (0 
di bisogno di ‘inanifestarsi ‘a.ivautaggio dei O 
 Vofontari:' essa Usi è manifestata ibbastanza vi 
‘chiaramente! a' Portigia; Litigi PI 
 l volontAri ‘arederebberò di disbriorars?, 
rivolgendosi per appoggio ‘è’ bombardùtori , 
di Perugia : essi sannò che' ‘non’ l'otter=" | 
rebbero.. 


TH] CGIRIA rlò"4 
civ LORD. 3g 
ib: saity. Abuso 


-I È cotsido 
LA. QUISTIONE ITALIANA 
La seduta di-giovedì:storso che la camera 


) prì be 


ni 


zione: italiana, pri ; i (TR : 
ma avrebbero gellato tutto il peso morale zione) e.;let.riforme, -Questi:.sono* alti: che | PAT) istiga e des Pare che. il governo pontificio dovrebbe 
della loro azione .politica»e»diplonialica .a»| sénza! ingiustizia ‘e senza lesione" dell'indi=-|» li LLeoue 


pensare alla, propria situazione anzichè oc- 
Guparsiì del; governo sardo, allo 

Ua goyerno,. ‘abbandonato; .combaltyto 
da’ proprii ‘suddili, «e clio. è: costretto. a ri- 
correre-a. straniere. baionette:per:difendetsi 
ed alla'mitraglia per avggiogare vi pretesi 
ribelli, è inutile parlar di ‘sedottive'di 
illusi, Una” popolazione ‘composta’ $olò ' di 
Sedotti èd iliusi è uD' ‘asslrdo; ma son è 
un assurdo che tutta la popolazione dello!‘ 
stato romano non vuol più saperne del go- 
verno del papa, 


quella parte ove.tibtraevario: le@loro sim- 
patie. Così vvedèmmo: loàd Derby e i suoi 
conservatori “manifestare ‘fe fi ro 
patio peri’ Atstrta” ò cortatm&nte (peste 
contribuirono ;per molto a decidere il ga- 
binetto viennese a, rompere ;la. guerra. nel 


pendenza di altre» nazioni” dell'Italia non |! IL GOVERNO PONTIFICIO 
possono"essere accomodati da° stipulazioni |" gilatl'{ sito 
Conchiuse' dai ‘due’ imperatori fra di, loro |. Il Giornale di» floma:del:29 Juglio!-contiene» 
soli. La ‘confederazione italiana sarebbe una ll seguente articolo : 
Modificazione, del, diritto,.pnblìco europeo; 
i £ troppo importante, perchè lo» primarie po- tiamente. emigrarono! cdagli;!stati;.della © chiesa 
modo inopinato sed: :aspro» che»otutti: sanno..| tenze, giusta le relazioni politiche idell'Eu-/l pò militare:sottola: bandiera ssarida p.tlecikero' 
Fidandosi di quella simpatia)»l'Austria spes ;-ropa attualmente in'vigore;*nòn'' avéssero di restituirsi/.ih pafria,iscongedati «dal;governo 
rava di*strascimatè Ta ‘Germania a prender |-ad occuparsene: Le ristaùrazioni è il'iòdo'di |'che"aveyano: creduto; di servàre,r} {A ppertenendo 
parte ini '8ìo"fatore "alla guerra ‘che’, ‘resa |'eftettuanto; possofiò ledere i diritti di popoli” | ‘PeraTtre. nella aassima parte all’ inifima classe 
più genbràle, ‘atrebbe ‘indotto’ dille 1°ft- indipendenti, © le grandi potenze .dell'Eu- | del popolo, trovandosi essi alla, .sproyvisti idi 
n OEXDO È dit}  OSheR9  a6?, gr Ù a sot 5 1 DI mezzi, mé..ottenendolisdal governo»cui.presta: 
ghilterra ad èntrarvi dalla stessa parté, verso | ropa hanno il diritto e l'obbligo. d'impe; fohò finora, la lora»operas.Ji amplorano;oggi 
la quale il gabinetto già Dole Ma l'Au- dire questa lesione. che si volesse intra- ;dal'‘proprio che disconobbero, JI governo pons 
stria aveva. ‘contato, senza l'opinione. pub-.|. prendere: dasuna‘o due divessé îsolatatibite;‘l’tilicio nella;suasindale -Lattà palerna;;,.commi- DELIA fo Met PR ETA 
blica del..popolo inglese nè ceiòedeve fans ile riforme: finalmente Turònò in ogni tempo | sérando la-sorte di.costoro-che ritiene: unica= GAZLETTA D'AUGUSTA 
meraviglia dacehè l'opinione pubblica ‘non deliberate dilcomuità’ aveordò cene grandi merite . illusi © aRRAio, Ren é ligno, dal dara Uu amico è prode soldato‘ ‘ci Verité dal clio 
è un faftor'e*di’iiFiceta Gra: caso lA potenze, "non sarelibe deegraso nè per l'In- | disposizioni, ‘affinchè il desiderio manifestatosi cUÈ' fra? 16. molte cose da'tcui ètardiiinblto mid 
stria, paia i ghilterra nè per le altre. potenze neutrali, ri affatto‘ vigig hi A int | è Ja più Jieve Ja lettura della Gazzettà@’Augué 
Ma i opinione ‘pubblica, in Inghilterra | che ora ;sì procedesse senza .il- loro Lon ipo ig ear dale la. Sla e delle irose filippiche ‘che’ questa ‘rivolge 
impose at ministero .fory una rigorosa neu- | corso, tanto più che , questo. loro»:conéorso |-ti che trovasi; nelle proyincie, di -Rareuna e.|050ì gibrao | contro l’esercito’ ‘piemontese ‘in 
tralità e'.nello stesso) momentosin, cuisvieta |, potrebbevessere la: vera ed'umica ©“ guaren' | Forli per, ordine di..chi si è. arrogato,ili-poteré 


particolare. Non sappiamo ‘anché noi compren- — 
pericolo chele: circostanze» dell'Europa ‘in> {«tigia, chie le? riforme ‘signo officati "e Sini l'in Bolggna,,; vorrebbe: olwepassare, it lipitiyi ele la ragione di quesia. condotta. Fummo | , 


Moltiù dis quei sudditi pontificà che.ivolonta- 


——___— —— —— 


I'RURGRE  ohetto 


pu 


Un'altra parte. poi di, questi.cosi detti, volort- 


ducessero vil ‘ministero stesso a'compromet | cere. délle Romagne;;spintavi;;da;, ben: altro-motivo. | Vit alla nOStra. Volla nel ‘184856 1849 e non 
i - c : x sal ‘ pn, aa na sce. i lò abbiamo mai negato come pare intenta fàre 
tere la neutt'alità)' osso fu rivestito e surz Queste "sond' implicitàmente 16 inassime | che dall’intendimento. di. combattere. : Ed..è. sis : 


la Gazzetta & Augusta dichiaratasi* padrina del- 

l'armata austriaca : furimo vinti ina non ab- 

‘bifimo mai niégato ‘la solidità del’ nostro nemico 

Come: non la neghiamo adesso che fummo vin- 

Citori. La Gazseita W Augusià' si degna di ami 

‘Inettere ché ‘i francesi hanno battato "i suor at "°° 

mici ma'nòr può concedere una simil cosa per 

riguardo ‘ai ‘piemontesi. Se il'negare i fatti Ji * 

potesse cambiare, Francesco Giuseppe sarebbe 

a Torino; ma Ja storia fon Pa di queste com- 

piacenze ectessive. La storia ha già registrato * 

la battaglia di Palestro dove il giornò 30 erano 

soli piemontesi a. sostenerla; il 31 érano piè. 

montesi ugualmente ‘assistiti dall’ intrepido 3° 

reggimento dei zuavi. La storia ‘ha «registrato 

la battaghia ‘di Solferino è notò giù ‘che a san 

Martino non eravi tutta 1 armata piemontese, 

ma certamente nòh siavì altri clie piemontese | 

non fosse: i : i 
Dato l'accertanento di questi fatti e di altri 
inori che non vogliamo numerare, cred8 forse 

la Gazzetta d'Augusta che la storia vorrà éssere 

tanto compizicente da scambiate le scollitte iu 

Vittorie? E se sconfitta vi ha, chi la inflisse? 


rogato da ‘un gabinbilo” libeitile che’, seb-°|'éhe' hanno, guidato lord John Russell. e cho milmente, ig di bit sha di Serena Polia 
‘ da Bu tito Salta vuci sn | appia tra o dal suo.disc li affavicita-|.M90, È ritroso,.dal far uso di, Denignatà.:,, 
beno impegnato 0559. medesimo nella Del DINE TS Di 119 18 dea sugli affari ita Intanto però‘è da. motarsi che si mandano 
Iralità ,,xolse porò.le sue-simpalio, inteta- liani. Egli. fa dipendere: l'intervento  del& dal ‘Piemonte. suoi. rappresentanii, che negni 
mente dalì lato «della causa italiana. 15 l'Inghilterra «dal ‘congresso’ chiè "si prepara dendo il, nome di;regii. commissarii, parlano. in 
Bisognaoperò: confessare chela posizione}:dopo la conferenza ‘di 4urigo, datto stipula" légni senso. a quelle popolazioni ad. opta, che si;a- 
di lord Russell quite Sha assunto si zioni di questa conferenza slessa.0, dall'à- Î vesse fondamento a:sperare; la remozione di un 
nuovo giibinetto ‘inplesé 1 (liréziohe*Wiegli ‘destone dell'Ausir:a al congresso. tanto ‘disordine 1,3 anesneT. ib. 
affari esteri) "“dtà' Sai Migfiite: "Maatéitgre | Se quelle slipulazioni:oltrepassano è li nel rimanente.i atadr fanesto Chavsi=psa 
Selo ine, Ta GIii MBdta A ONESTI IT de . sii )» s S È sgua È { 
la posizione, peutrate, ina “nello .slosso lampo. | miti entro dt qualivi’azione dolla Franesace afliggere, l'igieo + Pais lol “rapite 
tre do caima i TO GROIBute cave BSlido sul 4 Ù ; wp aflligger op a 
Ron limitas. le. simpatie. paria causa italiana sclell Austria deve ‘essore' ristretta SOCONAO | net: ra uyisate gli sforzi inauditide%memiri-del 
ad una sterile dimostrazione; evano sc terminist;l’opinione di ord Johm Russell, ‘se i que Caltolicismo ‘ contro! la Sy Sede, è! dî que’ for« 
della suavipolitica «he spoît lil'edntegno:dal'icimperatori si pongono. d'accordo anche so- Sennati- in Italia, cheso: per. incredulità; sovper 
precedente ‘imimistero; “pet! glivavvenimenti Pra quei punti che dovrebbero essere.ri-.| ignoranza gridano contro la chiesa «e; il vene- 
della guerra, e più. ancòttt por quelle ttettà | portati al congresso,.delle potenze europee; :"ARdo sno capo. Ma dI agniza pair 
pace, erano diventi quasi contraddittorii. È | allora questo diventa inuliley:e l'astensione |A! venne meno in lui, è ora con OFTRIA: GALIO 
fi et Rai Ira doll Tambiltsiva è al Spobiwrdi ‘bretbstà lettere .dell’episcopato. cattolicosche» formas voti 
n RETI LALA MIT O 10 al Dr ai: rad ! AV “ | per vedere ‘abbreviati-i giornisd' affizione del 
la guerra tont volontà? dell'fnghi elia; |: GONIro + quo Pia clio delgi COM- | Supreino pastores eperchò; siagli concessa isa» 
che l’imperatore di Francia la continuò in! tenga determinazioni progiutliziovoli altà li ilute e pace pel.bente della. chiesa cattolica;;che 
ontaalle rimostranze dell'Inghilterra, che la | bertà ed indipendenza della. penisola. Non,i;ponè a' suoi piedi le personese-quantialtro da; 
% { î fon casnngni. dl; h ì o, i) r, 
pace di Villafianca ( ‘atto MUSE delle | intervenendo, l’Austria,..il. congresso farebbe: 


loro. dipende; come liglial padre x;e;che tutto 

sue intedzii nl estipposizioni phelestipulazioni | Un'opera, incompleta, è |’ Inghilterra vor- 
SIU00 OL [RIA 4 a DU 119 È A per » : P 

stesse de la pacs, sono ora. consi orate dal-. rebbe, nell'occuparsi di questi affari; venite 
l’loghilterra. come disastrose per 1 Ialia cad una conclusione ‘definitiva; ‘non sot6 per 
ben lontano dal desclar guppre gi sito Soddisfare ‘agli intéréssi dellà ‘Praneia ‘0 
un fondamento opportuno e stabile per la dell'Austria” ma sopratutto per soddisfare 
futura tranquillità della penisola,el Mna,gua-.| ai voti legittimi delle. popolazioni italiane, 
rentigia che, la pace dell'Europa; non,sarà | e croate suna stabile pacificazione. della pe- 
più messa in pericolo, dalla questieno. ita-;| nisola. i 
liana. Con tutto ciò come Jaghilterra, non Le dichiarazioni di lord.-J: Russell''‘sule 
ha presolparle ‘attivamente ralla gaorra, non | l'impossibilità delle "ristauirazioni “a ‘Mo- 
poteva neppuretpreteridere di essare «con-' dena, Toscana; Bologna, qualorà.si si op- | 
sultata simitorno alla (pace ‘ed ‘ossa èvostrettà ponga il voto tele popolazioni; sono, assai 
ad accellato fatti ompiùti “controvla sùa'f esplicite © ‘l'assicurazione che.esse, non sa--| 
aspettazioni red È sioî desideri. T'tmpor-' |+ranno imposte. da forzei.straniere,:.devò in 
tanza della “questione per ' Inghittterita era coraggiate lo popolazioni.!a smanifestaro lic 
dunque”di Stabilire quali fossa: d i fitti come4 be Amente.ed ‘esplicitamente’ »jì Toro ‘voto; 


piuti, e quali, ancora Pedana Lonsolante "oa" incoraegiunta ‘dt l'arronite 
soguonzi ell RIA ) 


unito ripete. .sentimenti di devozione ed 0sse- 
quio verso il..vicario, di Gesù, Cristo; è olfat 

Possano,,questi;. voli degli unti;del Signore 
portati dagli angeli della pace innanzi al.trono 
dell’Altissimo. tornare esauditi, sicchè..il. nostro 
comun ;.padre.;e.soyrano .si .assida, sempre più 
fermo sul, soglio pontificio, circondato dall’a- 
more de’ popoli, e regga .con, diuturna trans 
quillità la: chiesa, e. lo stato. 


e n cr 


INDIRIZZO ‘Sri 


Presentato da ‘una deputazione di veneli agli 
ambasciatori d'Inghilterra, di Mussià è di Prussia 
residenti in Torino. ida 

Pubblichiamo lo indirizzo seguente! nel quale 
in nome "è per incarico dei più onorandi © ., 
avitorevoli cittadini ‘delle provincie venele si... n, 
reclama la indipendenza assoluta delle Venezie, Ù 
dall'Austria, ii “tec è ° VARA ic ved 

« Eccellenza ! Et 

« All’udite i pà di Villafranca , grida..di > 

‘dolore! e di ‘disperazione proruppero dai “populi 


Quest’ articolo. insidioso’ non .è che. un 


lessuto di. menzogne; _ 


È, falso ché i yolontari siano statì...con- 
gedati. igolog sllib. or23igzt09” ai aldo 
Il ministro? della ;iguerra-ché ordinato «che 
«si accordasso il. congeda quellizche” chie» 
devano di rientràre nelle loro famighé%t- 
ma nom li ha' cofigelati*UP_oeo | nova 
“ahi falso Che i congedati ‘siano sprovvisti 
di mezzi, porciocché è ssfato stabilito, che 


$i) rina 0 


della Venezia. © nia SED PRist fe 
Ubi OuaTezo logi Dlubgise” ato 9S0E Yor Di 
« Gran'numero di persone, cospicue per in- ni 
“gegno le per condizione, e membri, di mamicipii;: ) 
appena n'ebbero, sentore, ou, raro, ardimento : 
sifdlistesero, edi Jà mandarono un, vigoroso, ri, ;us 


È ii LAINO, La Lol Va PRI , PO i 
| Ti, Villaltanca, Lord! d Italia ‘ puro' l'assicurazione. dita da lord. 
i 
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chiamo cimitro*que” patti pvincaricando noi di 
presentarlo al gosertorsatdo o ai ministri delle 
potenze estere, qui residenti, per invocarne 
l'aiuto e la protezione. 

c Recellenza ! noi ve lo presentiamo. e. ci 
permicitiantò di ‘aggiutizero ‘alcune nostre pa- 
role. SESTRI t 
« Sirelbo lumgo al tesservi da dolorosa» sto- 
ria delle nostre LriSti vicende. — Uditeue ‘un 
sunto, - 

€ La Venezia, per tredici secoli ir-dipendente, 
finecala di civiltà nelle tenebre (delined 0 evo, 
mia-tra nelle arti.g nelle scienze; che promosse 
industrie (e: commerci fu balu: dato contro Uin- 

vasione e, la liarbario,s eltontitty che, por tanti 
anni minacciò L'Europa, la Vene ia, travolta 
nel turbine elie infusiò sullo seorcio del secolo 
decime fave, di ingiustamente levata dal novero 
delle poten. dl 

« Non ci lermtfatho' su "ue Titiuoso passato! 

c Il congresso di Vichuti sednascendo # ine- 
riti e i livitti! di quelle illustid* repubblica, 
senza udilase persla sola ragione della furza, 
la diede in balio;al'Austria. (> 

e E qui comin ia lay lunga serie «delle pr 
| potenze, e della; oppress.sone, di cui; fu. vittima, 
È e Un guverso straniero, impesto, dlalle bite 
; mite, inviso alla: populazione,,, (n) poteva Te- 
gnare che. con, ds. viu “Mag, e l'astudia, e violenza 
eu astuzia Curno i «soli mezzi ddel'suo dominio, 

« Le tasse poste senza w'sura è a suo be-- 
neptacito ;, le persecuzioni e le calunnie agli 
uomini d'ingegilo: i pat iloli © fe carceri a cli 
si lasciava Sfusgife un detto di' libertà è dl'in- 
dipendenza; ogni industria è commercio intral- 
ciata ovinferdettava profitto delle industrie ve 
commerci delle altri-parti dell’umpera; le scienze 
che più. favuriscono,das libertà ,. impastoiate, se 
non bapditis;. sfaxorntol” vzia «d. il, vizia; coscri- 
zioni stimuali, sepauperanti. Li. popolazione della 
gioventà più, rubusta, tolta alle (arti, alle, in- 
dustrie, all pagrigultuta, e mandata helle più 
remote provincie, dell ‘impero per opprimere 
altre nazionalità: (ecc) in pochi” termini qual 
era il governò atlsifiacot 

€ Trentutro anni di questo iniquo’ reggi- 
mento non valsero a frenare e corrumpere un 
populo iutegra e amante dell’indipendenza. 

« L'olio chiuso da princî»io ne’ pelli, co- 
miuciò puo a poco a divampato. 

« Fu represso,.mà divamiiò di nuovo; e col 
tempo mano siano; crescendo, si f: e incendio 
nel 1948, e di lal dippeto, €, vastità che, non 
potendo, gli. eserciti austriaci arrestarlo, ripa- 
rarono,a;sulvezza nelle fortezze, 

« Liberi allora i veneti, per voto universale 
sì univonò ai fratelli di Lumbardia e di Pie- 
monte. 

C lutanto ‘nuovi giuli crebhero le forzé agli 
austriaci, e gl italiani, lasciati a se stessi, im- 
pari di furze e nuovi in gran parte all'arte 
militare, dovettero ‘avccombure; ma caldero 
protestatido. com l’arini alla mano e col san- 
gue. 


«€ ÙL pat assistò iinpassibile, al; nostro, sa» 
crifizio © orso, credelte a alla nostra morte. 

« Vogga ades O sa.sì è ingannata! 

» Cadentino nel 484) ina per risorgere e per | 
ricominciare da lotta. 

« Un brutale governo milite che per, più 
anni bistrattò Je nostre provincie, volle soffo- 
care il ilostro amore d’indipendenza con quei 
supplizi ‘di Mantova, che fecero inorridire Eu- 


late dai nosgri patriolti. Misfatti inutili! 

«li sangue. der martiri. ed ì patimenti dei 
carcerali, davano nuova vita alla resistenza dei 
veneti, 

q Vedendo: "che la crudeltà non giovava, si 
ricorse alle handizie. 

« Arti vanel Le blandizio farono disdegno- 
somente respinto. 

« Una voce fisttanto risuonò da questo lato 
i delle Alpi user. cordicsa alle grida di dolore 
| d'Italia, 

c Quella voce quale scintilla elettrica si pro» 
pagò e scosse * i NU) tti della: veneta gioventù, 
che numerosa ed tota, abbandonati; gli agi.e 

0 sfidando pericoli di viaggo lunghi, ed alpestri, 
qui acgons ed indossò il sa o e heta si sub- 
! barcò alla dura vita del soldato. 

< Più tardi un'altra voce risuonò da Fran- 
cia e disse di’ voli re nlero” libera 1° Italia 
dalle Alpratl'Adiatico. È nubva'veneta gioventà 
a quella voce accorse © s'arpuolò nell’ esercito 
sardo, "I pre 

« Caneva, fidenti nelle promessa, 
i piovani mostri! fetio Nella ‘ prova di sè nei 
campi di’ batlglia? e'iotti'a Pilestro, a Como, 
«a Varese, a ius. a San Martino incontra» 
Tono ” ode da ul diva ; confortati ida estrem 


sieve -— 


dalla speranza che la loro terra 


Top, e con de carceri, di Josephstadt,. pope-,} 


natale sarebbe 
anch’essa fatta libera. Oh delusione! 

«It giogo antico. è: invece. nuovamente cal- 
cato sul collo delia. Venezia! 

« Ma non creda Europacthe la Venezia vi si 
rassegni. 

« Ora là la ferocia ed.il dispotismo mil'tare 
insulentiscono piucchè mai. Agli antichi oltrag- 
gi, nuovi vltraggi.si aggiungono: le tasse si 
ponzono non in r-gione delle facoltà, ma iu 
ragione delle opinivui avv -rse al governo: si 
arrestano persone norandissimee senza processo 
di sorta. si depo tano ;a Jaseplst dt: donne 
dallusti casati, agguantate da birri, di notte 
tempo si traducono nelle fortezze e si assog- 
gi Uano a giudizi di corti militari: le case s'im- 
vidono da turbe. licenziose ‘e violente: dif sol- 
diti, cacciandone i ‘patroni ‘0 relegandelihelle 
Sofi.tte; dà ili piglio agli averi; via portando 
fe granaglie edii bestjami:, dappertutto | spa- 
vento ‘e _ terrore. 

«Ecco, Eccellenza, lo stato delle nostre pro- 
vincie! 

« Tali nuovi fomiti alla ‘giusta ira dei ve- 
neti, renderanno la guerra ancora più'accanita 
col nostra nemica. 

« Oh:si1 la Venezia; tornerà i dal capo; se 
l’Europa, nom le viene in aiuto: ternerà di 
capo e più fiera e indomita, di prima. durerà 
nella lotta finchè non avrà l'indipendenza, che 
‘è sto diriltu e suo supremo bisugno. 

<'Ece-Ilenza! noi vi abbiamo descritte Te 
sbfferenze e detti i propositi dei veneti. Oca 
permettete che vi di ismo una parola nell’in- 
teresse della pace e dell'equilibrio! (euripro. 

« Sono quarantacinque anni che l’Italia è in 
rivoluzione; e che minaccia di continuo la puce 
d'Europa. 

« Finchè prevalsero le storte idee che det- 
tarono i pattidel'4815.e fondarono: la. santa 
alleanza; durò sil vezzo di prendersela. v coi: po- 


‘ poli d’Italia che ‘di'quando in‘quanio alzavano 


il capo per dire le loro ragi ni; e l’Austria 
chbe l'assenso di altre potenze per ridurli, ‘se 
fusse stato: possibile, al silenzio ed alla ‘quiete 
del sepolcro. ll tentò invano. 

« I moti repressi in un luogo; seoppiavano 
in altri e poco stirite tornavano’ a rivivere là 
dove erano stati repressi. 

« Queste inutili repressioni ; la fortuna che 
un principé di cara m. moria, présa in ‘mano 
la nostra caùsa, la ‘propugnasse con l’armi; 
la fortuna ancora maggiore che il diJui figlio 
e successore ‘se ne facesse’ il difensore ‘intre- 
pido e costante, la gelosia che finalmente! de 


stò in Eurapa ‘la prepondetanza soverchiia ‘che! 
vi prese «l’Austria ‘mediante {i trattati “ segreti'| 


cogli altri privicipi d’Italia e mediante il con- 
cordato con Roma; tutto ciò fece ‘pensare la | 
Europa ai ‘casi’ nostri ed alla necessità di 'to- 
gliere le cagioni per far cessare gli ‘effetti. 

« Fu riconosciuta ‘nell’Austria la vera ‘chusa’ | 
del male; «dana ‘guerra fu ‘intrapresa ‘da | 
Francia e Piemonte ‘per cacciarla d’Italia. 

« La guerra terminò con la ‘pace inattesa dî 
Villafrancg, ché confermò it dominio dell'Au- 
stria sulla Venezia 'e sulle fortezze ‘lombarde, ! 


che pattuì il ritorno: del duca di Modena è | 


del granduca di Toscana; e che forse lascierà 
che le Legazioni ‘e il ducato di. Parma siano 
ricondotti: sutto ‘i governi di prima. 

e Ai mali ‘d’Italia non si portò. dunque ri- 
meilio : .se ne mantennero le cagioni e si:rin- 
noveranno gli effetti ; “evi palti di Villafranca, 
| se mon saranno mutati; ecciteranrio nuovi tor- 
bidi e nuove guerre. 

€ E Vequilibrio ‘europeo ‘fu | dalla . pace ot? ! 
tenuto ? 

« L’Austria' ‘rimasta’ padrona della Venezia | 


| e, del quadrilatero, cogli influssi che le danno ' 
la forza di ‘un vasto impero di cui è ‘signofà, | 


e le \parentele coî principi di Modena è di 
Toscana, e ì diritti che vanta alla loro suè- 
cessione'j' l’Austria col concordato che le fece 
Roma ‘grata e devota ‘e col suo ‘governo àsso- 
luto; ‘modello e norma d'gli altri governi d’F 
talia, tranne il il Piemonte; 1 Austria; diciamo; 
o rimanga sula‘ sià confederata‘, conserverà 
sull’Italin "qiietla'preponideranza chie fu cagione 
priucipale della guerra tes'è combatitta. Così 
se le cose timanessero néi termini segnati a 
Villafesmca) le sorti della‘ Venezia sarebbero 
peggiorate, la pace più seriamente minacciata 
ctalla rivoluzione ,. e l' equilibrio europeo. alte- 
rato in favore dell'Austria. Una sola speranza 
tratterrà ancora la Venezia e le ‘altre parti di 
lialin | dal'ricorrere ‘ai mezzi estremi; la spe 


ranza che un congresso delle potenze possa! 


rimediare! alla. pace disastrosa di Villafranea:; 
dando; alla, Venezia. la a - assoluta 


‘dall'Austria. 


« Ercellenza ! con questi, speranza î nbgii 
concittadini distes-ro e mandarono , l indirizzo | 
che: vi, abbiamo presentato “e con questa noi 
ci siarao ‘a voi rivolti, ‘© 

« Or vi preghiamo che vogliate trasmetterlo 


“con questo nostre parole al vostro governo 


il a ne cab amo-fiducia ; vi dar #seotto 
per debito d' umanità, per osservanza al di 
rito, è per n intenere la pace h Vv Vai 

europea, ; 
« Gradite, Eccellenza, i sensi pa; nostro È 
sequio. asd 
«Gio. ARR Ciustintani; la Venozial 
—_ A berto Cavallo AItu, sla Puloya. — 
S bastano Tecchio:, dit pae: - 
Prof. Giuseppe Cl. sitonli, da Verona. 
— Prospero Antoniri da Udne. — 
Guglichito,;n bs iv d? Onigò got Pree 
viso. — Bernardo, B ruardi, da Ra- 
Vigo. — Avv. Luig De St f ni, da 
Belluno. — Avv. Giovaaui Bonollo, 

da Vicenza. » 
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PARLAMENTO INGLESE; 
Continunzi n° del ciso so +i tord I. Nusse'l 
i (Veli nm. 214 d° ter'). 
€ Secondo il prog tto di Vill. franca, îl papa 
sarebb preudénte ec incmibri della cnnfidi» 
razione sarebbro! 1 imperatore d'Austria, due 
arciduchi,.it:re di Napoli. e il: re di Sardegna. 


composta sia benefica per; [tala. La Sonde» 
gua pie alcani anni ha goduto di wna libera 
costitui ite e dei vantaggi che ne derivano j 
come si potrebbe supporre: che <il papi came 
capo delli confederazione, P imperatore d'Au» 
stria come uno de’ sani membri, gli arcidachi 


seguenza. alle sue ispirazioni 3 avessero (la fa 
vorire le viste che sostengono.il.Re di Sarde, 


pio la L'bertà dei culti, privilegio mollo ap- 
prezzato mm questo pacse è concesso ‘a grande 
soddisfazione di molte persone fra di ndi, a'To- 
rino, e in title de parti del'regno ‘di ‘Stifile- 
gua. Negli stati «let Re di Sardegna “vit è li 


ors9{ @ 1(JÎ00-- i e di 
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si chiama hbertà di coscienza.;, cioè. quei tu- 
scani od italtani che, abbandonano. la. chiesa 
catlulica e sì fanno pr. trstanti non vengono 
molestati,' ma non si perinelte Joro di radu- 
i narsì. per' esercitare ‘pubblicamente il loro 
culto, 

«Nei dominii papali..,non sarebbe nemmeno 
concesso questo privilegio. Se da. confedera- 
zione avesse ad. unirsi. per regolare, quest’ og- 
getto, come potrebbero conciliarsi fra di loro 
queste viste opposte, come potrebbe il papa 0 
l’imperatore d'Austria favorire quella libertà 
| dei cultì che il popolo di Satdegna consilera 
come uno de’ suoi : più! preziosi ‘privilegi? Mi 
| pare perciò. che sebbene, una; confederazione 
possa diventare col tempo. un buon sistema 
per. l’Italia, pure la proposta fittane a Villa- 
franca non ‘adempie che condizioni, accessorie 
| per formare una polenza federale unita. 

«Sul modo poi di mandare »l effetto «questo 
trattato,.sarebbe necessario di avere un pienò 
n completo accordo’ prima | che il ‘ministero 
| 
| 


possa consigliare .a S, M.. di mandare'un. rap- 
presentante ad una conferenza; delle grandi po- 
tenze d'Eurova. 
«In un articolo breve e alquanto ambiguo nei 
| sUoî termini, si- dichiara ‘nél trattato che il 
l granduea' di Tuscana e il'‘duca di Modena deb- 
! bano ritornare mei sloro; stati concedendo una 
amnistia, Ora come ritorneranno ? Îl,gtanduta 
di Toscana è in una; posizione; non molto dis» 
simile a quella di un sovrano che altre. volte 
| Tegnava in questo paese, Egli iegnavain virtù 
‘‘di'una costituzione , è nè violò i principit. Il 
| suò ‘popolo ‘gliene fece rimostratizé ‘è o invi- 
tarono «ad: abdicare ; non! loifece e ‘sirritirò da 
I questo paese: Il granduca è quindi nella ‘po- 
| sizione di. ua;soyrane che: hasviolato; le\-leggi 
fondamentali e. si' è ritirato. dal territorio “| 
governava. 
} « Questa posizione è assai sfavorevole per ti 
| suo' ritorio colla piena' ‘volontà, ‘approvazione 
e 'consenso deli suo':ropolo al trono ‘che’ egli 
dapprima; occupava. Dltalira parte il popolo 
di Toscana godette, molti }annitdie felicità sotto 
il'inile governo di Leopoldy Le:dci suoi dir 
stendenti, è. po strebbe. darsi,che fosse, disposto, {, 
a'r'chiamiare. il figlio del graniluca al.trono cui 
quegli ha''ib'licato. Ma èntrando nell'argomento 
devo dire lalla’ camera chè sebbene ‘non’ alibia 
assicurazioni ufficiali, io sono convinto, e ho 
buone ragioni! di esserlo, cinè iclie l'impora! 
tore dei francesi non. ha alcuna, ;intenzione ide 
impiegare truppe frane sì, per,la, ristaurazione 
dél granduca di Toscana. (Ap L'us) lo eredo 
egualmelito, dario ‘elit No pltuto rilevare, che 
l’imperatorè W Austria” nen ‘interi e* certa: 
mente non ha manifistato alcuna intenzione in |' 
proposito, di. impiegare clui sue truppe, è illo! 
scopo di ristaurare i «lug; arciducli;:anzi:possoc |; 


persumere da quello che; ho; seutita che, se egli; 
- fosse (lisposto. a farlo, L'imperatore, rig rprss : 


: non darchbe il su» ‘assenso. (Alsrotar ). Se egli 


‘è così, nasce tosto. una grande difficoltà a | s'0 inten'o, s;a coila logg» comunale, "N 


mandare ad effetto il traltuto. 


Non psso «redere che una cinfederaziane; così; 


come suui prossimi congiunte «levoti per con- | 


gna e i sui min stri ?_C msideria.v0, per esem-: 


bertà dei culti; in: Tuscana.è stabilito ciò scliè: 


pren quat posano aan e" 
deliberazioni» del popolo toscatio "hand Sce- 
glidòè=i rappresentanti. ‘SéAi rappresentanti 
del. popolo di Toscana, uno dei più tatquilt!‘ 
ed ordinati, dichiarano esservi solo un certo; 
governo, sutto il quale possono vivere felici; + 
sarà, imposs bile per qualunque plenipatel gt 
rio di S. M. di andar contro. questa a hiara- 
zione ((rrandi‘ pplaisi). DeNi Sh ro" stesso 

del ducato. di Mudena,,srl,quale,vi.è AMA slifscini. 
ferenza di opinivni, credendo alcuni che il 
diità' sara ricevuto; tom sacclmazioni;i fto 
altri sostengono che non' putrà essere rimesso 

in trono clio mediante tarforza: Queste” sono 
cuse sulle quali, sinponendo che noi, siamo per 
sutrare im una confetetiZi, safebbe' Modessario 

di venire ad un chiaro accordo prima di u- 
nirsii ALAIATE RA pinna | 
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FATTI BIVERSI 
Es -re' to framcrse. il marescialla;Cane. 
robit è giunto il 34 luglio alle qua.tro; DI, oli 
quarti a Genova: Il sig. rp ala dr 
i sindaco, il generale, vizi 
guardia nazional*, e cr 
tito’ gli ‘fecero ‘oS$hquiosa 
dato, a fioinie de batta gi 
siiio mazioldi fiori) | i 
Un aiutante! divdtipos al FOT “Venne e 
offrirgli Vatloggio nel palarsacttal > tasq elio: 
HAAS ene to ) alb 
Vendita di PAsci alla asta, purbiica.,,. sands 
Dumani mercoledì 9 agosto, l se lla 
dell'atmata francese espone in vendita a î asta s.., 
pubblica Cinquanta muli ‘provettienti | dal ireid | 
equipaggi! della ‘Yuafdio* impervie! | ofroiv * otania 
L'incatito ‘avrà Uluogo' sulla: piazza * Cirloi 0L0u 
alle ore collo samtimeridianenmi» pier: abbashi1 
Masi doganali; Un; decretasdel, pedih pri 
Napoli in, data, del 22.cad. porta che.da, gue; 
l'epoca sino, a, tulto dicembre, dell'anno; cor-, 
renle (non sarà esatto alcun dazio doganale 
«Silla immissione in quei réali domini al. di 
qua ‘e al'di'là ‘del Fard, di ‘grani 'Utzi, Avené, 
granoni, leguini è fattine provenienti dalle »stéro. 
Guardia marloaale ai Gonove. — 
1) battaglione distaccato della guardia inazi/ 
zionale di Genova, giunse da. Alessandria.il,80 
luglio poco dopo il mezzodì. Lo stato maggiore 
lo aspettava alla stazione. Al, palazzo | munici- 
pale, dove si ‘d'figeva' in “bert otdiné, era 'ac- 
colto dal''sindaco e dal''ComAnddhte” gentrale. 
Il ‘cav. Morro!rivolgevà al! battaglione © parole 
di: encomio salosuo! 2616 edjalla sua )discipliaa; :. 
sanertenani finira sensi di ricono» 


issutie 


ta deg} dé 
(CE $ 
Muri o 
Lat A il" sit" 
Co Ulti 


causa nazionale, hl a PI "a scorso del | 
sindaco seguivano” evviva alla’ città di Alessati- fa 
dtia. Il “capo legionél di “quélta ‘ guardia natio-: | 
nale che a dimostrazione» difonore.le ‘di! frat 
tellanza avea accompagnato: ;a -Ginova: il.mostro 1.‘ 
battaglione con;; uu'elelta otti, mfficiyli,  ri8pos6; 10] ;! 
con parule degne; della patriotica, città, da ;lui , 
rappresentata, ed,accolte, con. acclam azioni... 
Dopo ‘ùn' rinfresco, il batta Tide xy sciolse. 
non'senza aver innalzato eVviva” patribtici "è" 
siilutato con'‘tipetiite acelditiàzioni il' mai 
Monticelli che ‘ne aveva al'eomarido.i 0) ©) Hb 
d'uffizial.tà dek:battaglione e la deputazione: cls! 
della mitizia di Alessandria erano, quindi riu»), 
nite a banchetto dal cp 


sl 


iste 


SUTIACRO! 
vi (ott merc.) i 


NOTIZIE. OLITICHE | È 


Gipi AO BILLO ngi ti pia feno) dà 
L'esercito fraticeso "conti il Suo” pas Sea Jai 
saggio er Tor.no alla volla della. Francia. si ° 
R;marranno però. in Italia, tante To” PAD na 
zioni PICO di ‘alcune | pròy.ncio pa circa, 
dti fanîi do a 


tan ipb: (Us! 


Ci giungo la crélasi quit. 
tizia di torbidi 'insarti' ‘coniò “queta! munis8 
apalità: "La Uguardia ‘nazionali hà "présorn dla 
piro allo! manifostaziohetieeo ci5 otel ue) sost 

uiNella mincanza di raggnagli! ici astenia» fr 
mo.idali’ esprimere, un giudizio,.intirno a ; 1.100 
quisti casi.;:nop esi;i mo .però sad. 0ssor- 111! 1 
varo esser nocessari«:che;il più presto poss. 
«sibilo ‘i municipi dolla;Lombard a siano,.ri»,.1;,,.,; 
emerati. ne;le popolari, clezi.ni ;;.0, che sì, 
‘atabiliscano, diret 0, 1 fra_Jo ipiovio»., 
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sta preparando, sia cl abolizione gà dal 
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ARIA ta azi LASA 
vi annunziata de' pienipotori dol. governe- 
xo de gl Lon rar. vii na dadi, 34 
I quid 


C srrisponialibàa pettichloro Ud iMdrn) 
preti Bino a oCibostBfwhdg6». 
Ln scorsa giovedisgannivetsitio deli morte 
4 magnanimo (O oto;gA Horn su golebe date Ia 
\ttedrale, ITMRESTI RIT TITCRE TAL LTE {ua bien col'in- 


( 


1° 


evento delle autorità de lb girdia nazionale, 
d'una falla di papolo=Uab ttaglione di cse- 


atori delle A'pizera «pri sulla piazza dl 
tomo, 0 +1! c'RRAI RI quel? Cadenturato 


eve aver silutolo cor | 
o. Quali mtdallo Trbgli doni 1 
btaltà 1 mA POTACANAA VII 
Ieri sera” ARA Areale un 
Pan cono rio Siae PRA Tati netta 
nerra d’ indipendenza "Gli mart sti e tatto il 
Prsonalet del Motti prestiti lara ldigiùiohto. 
umeroso Thi Calieurso, ‘ i 
Uli gometnia sli circa , ali 
Si attide cotziepa 
accoglienza, so tttasplendidazi tun permet - | 
sudolo. let cireuafiat tene ita ho del praese , 
Wrà certo CRI Ti nuclano d'applr- 
ire al Mo: ga'medtimo8 30 vette doti nr Ta 
Persona degni di Pale oggi qui aftivata da 
a Verona, cecerta Glu inf icitlài sò ni 
neora Tipi? Palli Bali gati Fuile- 
sagumentot Abati Petit te TT qui Muri 
i Porta Nuova, dute; Si <2di'ittottotta» diverto 
Inse ed uma eliies "Ginne cid sii tolta 
ace proclamati, "è Me to shiogare.. tea 
ESE, P esili) | ite ovino) 
Il governo della Latiybirdia ha pubblicato il 
eguente apo lia La). 
Art. 1: Saranno, dilla caso del. Manterlom- 
bardo vertétò, pagate le. rendite iscritto; a ;ter- 


i gina NRE 1° pn 


di 


a gigi i MO hi | 
ini dell Sovriina patenti % "palo 
her assegnamenti ecclesiastici a favore del 


blero lombardo o per dotazioni di cause pic, 
li culto o” fa tonale in Lombardia. 


degli stuti; [lp 


casse. a tnmifssta ioni in, favore | ; 
Pure in una cosa ci esaudi, e fu quetbi di 
dispiorra» aeciò avessimo? corpi armati. per la 
(tifosi) del. prese rnekizcasb lia ce truppe di 
Priincoseo Moe ron: 3200/mumini ) lentassere 
coma cc posibilarotpatdrano; nnasvingisione nel 
mostro teriitorio, Oramaniz:arazienatt solleetu- 
dini: didui siano; ihetalegentorda riderci di un 
coniato arciducalesza e tra broveoavrdno di ne- 
shey 010.7 militi uotigini e try soldati regolari e | 
guardio, mebili;;cun, umtbalteriarc nea îqui- 
paogiata sad isteuttvo, | 
‘Li fortuna volle ‘che potessimo | éliiamare | 
glilla vci: Poni dite reggumerti di caec'a- 

Lori delio Magra, datpoo, nostre ind $ ne, per 

chè si l'rmio di nostri, vologtarii, e (di ateteri 

parinensi a Mstt, e clio nutrimmo) pbswiiii 

altri nostri volettari inviati sd arguotatsi da 

Matino de Maggio d'la Lille! te parti d dle 

iostte ‘provincie. Uli terzo regiimeutò è in | 
frabi ione, 6 ion p ssirà pico clie) È avrsmo 

‘talmplot:!i si orgulizzi pure un batlagiiane di 

brsigliori Ul iti do-po di gdide; servccarre 

ametreniv’ più inttimzi ncora, cioè fio al punto 

cho vida tiro vatidi atte ari” ‘a ppattig e 0a 
quileuno dei ‘eltpi fegolitivod ‘lla tnilizia cit» 
tuuidittà,! OOO + , 

Già l'ibit-legrafo" viosaved avvisato della pro- 
Gumnazione di Pavini La dittatore, E Ar ben nil 
ritava di -roggotei mel prestinite itertogno ; 
(@gli dimostrò: ifosenub, V'avvartatezza, il cofag: 
gio di ita toimoudi»stato» peritissimò &arditò. 
Noi ci siamorstn:ttò intorno sa) dui; e ‘giantinai 
Suvratio bb sudditi, più obbedienti eéd-voti: 
poichè in slaissediamo pur;:simprei it'pierso= 
naggio, n cui,Vi duriv) E unmuele; e Chvout'ave- 
vano affilate le; nostre. sorti, j situ 
Ora si luvora allivissimamente pet la f rma- 
zione delle liste degli ele'turi, polititi che no- 
“miucranto i rappreseutanti del popolo ‘all’'as-" 
semblea chisinsta a pronunciarsi $ul nostro 


| 
Î 


hagamento d-lle rend.te di cui 
dente. DRG 
Art. 8. 1. pref 
b no incaricati in Vi:nto A ciascano appartiene. 
Della esecuzione del' prestate deefeto.! | 

sn gute s sgh 


Mii |> 1° bbprio 
Ricolgre dell''Uripion3) , 
< SMoienij 31 {lugl'o. 
La viva filagia[che nutrivasi della lpiena K- 
erazione d’Italia.sino allgiornodin chi arrivò 


gare 
1 Ciorv'ispalasi ba pori 


% 


he la notizia*pritwa delli*pace Iruvasse molti 
ncreduli, e che poscia proiligesse solnmorabe 
attimento. Ma ilfidere degli mimi per baonn® 
entura fu di br 16° durata, pen Sa che 
on eravi tempo da perdere ‘in Tamenti, e che 
e una cosa avesse polut> giovare, quella sa- 
ebbe di progyedere ; sollecitamente trait fatti 
roprii. Immegliatamdhte silpensò per via di 
cclamazioni popolati è di softuscrizioni, ‘a ma- 
ifestare it pubblico, generale voto dirifiutare 


ivagla pretesib ; Reggio inigilesto @ frrece- 
duste, e noi pie funzino asùi Golleciti monde 
in tre giorni, if Lattes provihcie nostre erano 
gà succeduti fali Miti-golendi di nostra volontà 
da non potersi”più» diditare the» Francesco V 
non tornerebbé®Sa. nom per fonza dî baionette. 

Tutte le claSi dilcittnitini; il clerò comiproso, 
mandarono inditizaì al governatore ed dircorsero 
a firmare proteste di dévozione al-Viltorio Ema- 
nuele, sicchè in una selligana © Pocospiù si 
raccolse: un umaerotstiiordinariò» disotto 
seriz'oni per l'annessionezal. Piamofte;selie al 
presente $oinmand verso Te 80°nila ; mainero 
che significa tlfti coloro che- darnoì sonornon 
analf.bstì. E fu’ bello vedere molti di... coloro 


che ignorano LAI peli id; Mivere 
accalcarsi agli EOLIE iscrizioneSnpertivia Mo. 


dena dal munigipiò; eprékate, Supplicare chè 
losctaseoto Borg ihiola cfce, @umemet usi 
quando si:ffio @liiamati a Begfiate qual he atto 
di loro int&reshe;.& Uornarserie Enutintomici d 
arrabbiati Rèrehè JoroSkixfifiugta Wa. ì 

Tia i soposegitii; nOn senza Tara vpglia, sé 
ne viitero Spareeshà tra gli affozioniatiSt"T al 
passato ordine-divcosm»Ctrirsto talimo dicessi, 
se avessesabibtato galla slo anta? risp se : 
non Pri noli ta 4A Lori V selor- 
nasse «usalugionale pere 18, sarcbbe coshelzo ili 
continnararimentino:itsuo capattorcia il guverno 
procederebbiò matte trail colervett'iltogliér ; 


non pi corali vi ‘iiopliure Ipriope? sso: 
luto, potelià *noh* Vitatto) Sfogittst du 
di 


ventotto; Pont 
popolo 3 Ginigiàre, SOUTMISSU 30 pa 


sh 
TO 
urnosse; palibali 0 furse 


moniufre quaati bontativi di regicidion, gg. 
Frattanto ilgovernatare. Furini si condusse 
ogguissimo di lode, sebbene, com. 
amministrare queste pro- 
ue 


in modo d { 
incar cito dal re di so pr 
viucie , si rostringesso a, nuumtenere lordi 


all'art. piecgé Wild espressi in ‘altre cento mani 1 
DX 1 o: legge scleltova'e- è Jarghissima ; è a sul- 


l’annunzio dell'a Cpace die Villafrancd fece.sì, | 


qualsivo:lia restaiirazione ducale, salto Mual- | 


l'avvenire, Horse non saranno passità 13% Fiur.i 


Art. 2. La cassa centrale lumbi: di f.rnîrà | che Mudena arceglierà i 73 deputati ‘aventi il 
Rlla Cassa del mme la s imma necetsari nt i00ud ligiltimosdi e nfermarersofenriemente | 


(9 


sti» delle. finanza: e él: Minte Ttig'o universale delle persone non all'atto ixno- 


ranti,, puiché, basta per esser, ele'tore di super 
| leggere e iscaiveres Clii può cleggere può esser 


si eleito. 


/ Le provincie modenesi si prepararo con ar- 


| dore alle, clemani dei deputati. 1 dittatore ha 
pubblicato la legge; elettoraie, e tutto proceile 
col: massimo ordine. 

Ik;colonnello.;\ Ludovico Frapolli è stato in- 
i Caricato. di riggere . provvisoriamente il mini- 
Lbfero' della Ruvtra. 
tEvSP corpi cli ‘intippe modenesi sono riuniti. in 


tb »* 


| denn. 


nominato al comando della brigata. 

Leggesi nella Gancesta id: Modena: : 
be] mundi di Carrara ha'con- sigàce € 
\\patrioltico. zelo fatto. regolarizzare. l'atto di de- 
| dizione al -Re;-emergente dalle solenni accla- 
mazioni popolari dei cittadini e corporazioni 
iptella provincia, convocando..un? assemblea fyr- 
| mata 


regolare. atto Notarile il processo verbale della 
«sidpta div tale assemblea e l’u!lima risoluzione 
fa muestà all'unanimità acclamata» di volere 
|\cicè rimanere! uniti al governo Sardo , prote» 
stafidu @ontrd ogni qualsiasi ristiurezione del 
YovernoVestelibe. 

« L'atto &la rogito del notaro siy. Fordi» 


hiaritto Fiàschil Questi; insieme’agli| altri si-; 


nori nòteri pubblici ts-rcenti Luigi Livi, Dio- 
niso Giandomenici e Andrea Cabrini, si quali 
fu ‘poi ‘agsiublo, il notàro sig. U. Pieroni, fu- 
*rono dalla'dutta’ assemblea incaricati di racco- 
dliere nei molli più regolari Je firme | dèi cit- 
idihi della citrà e come di Caredra. 
=} cfofilti fuite le tabelle delle firme di detta 
città e Comune sono ricunesciute serapre da uno 
lei ‘cinque nalni suddetti e da teslimonii semn- 
prepinecerzionabili. 


ds Le dirne ia rogito»F'aschi sono . . 104f 
» Cabrini . 1848 

h) 15.) Pieroni 736 
fd» Giandomenici . 446 


>» | Lvi pà 836 
© Aggiungal.si nomi il'iudividui cal campo 315 


Totile 5262 
> e Avw@ttasi(che la nota dei 355 wolun= 
tari vieite dichiarata #0» 'éo pieva), (con 
assicui azione the il numero di essi aseen- 


da Otee I, Une 550 
€ Si avrebbe in tal caso nn tota'c di 5437 


(Corrispondenza dell'OpinioNe). 
Paese, 34 lug'io, 


| sti è it popolo dalierà no quest’occasi ne per 


{Agg.to dii’ quali Sonò State arsestato alquanto) 
Pidrsotie chè iidimifià Tutto ciò, 


ll maggior generale Ignazio Ribotti è stato | 


diiccapi o membri delle; principali fami- | 
(glio invitati a tal uopo ; e faceaduw constare da | 


Si approssima il giorno delle elezioni, le.) 


ubbio, (elubang riusci. 
n-tasandì Loreua menti ‘un voto îu faversno. 
Molta aristocrazia che fino al ora era rumasta 
in disparte, ein voce anzi di dinastica, a 
desso si è spontingamente aperta, promettendo, 
de votare contro la casa di Lorena. Tali sono 
ilmarchese Guosi, il pescipe Strozzi, il mar- 
chiese Pauelalichi ecc. 

Si ala per stibiiita fa partonza del commen- 
datore Boncompagni; se ne assegna persino n) 
giorlio, che ‘sirelibe inast di. Egli nen partirà 
ifjcognito € Îrsalitat#3' poi liò dandrusspriseorianier- 


maniifestire FI ro sparito mazioni lese nel ine- 
desifiid tmpo (ar tinte Testimonianza «ffottuosa 
di stimt vd “in vallttoimo ani fo da Tutti. Sem 
bwacelt'eghi partendo nominerà) caxio del. pes 
teregg erutis og ile lavoneg DeUiuò Nicasoli, ora 
mimistto dell'ittorni;’ Shito. prossima? 181 fica 
dell'assmbiet Tepidttive, : 

Il generale Ultoa pure che abbia dato da sna 
dinissiune 3 se niesiznona il motivo, es'ignora 
Se sia calati accettata Staceradita ozni giorno. 
pù Crotnioti scan prat fondiggue nio) Le vocal 
cone Gibuti ani a (cdi smni chicciali rì € cons 
‘rt dle ASpRinioi7 net Italia centrizte; Se ds 
verdone quieti etti (constino di «iter 105 
inibe-uomini un ccdovivi die eggimenti della, 
Magra, di ft bui, e dedicitin di colto mita Îte= 
Scam, plivfotoniita dii Mez icapoy e fi gt tbro- 


nba tdi Hussitti7 Avreitrho un Vese:cito rispel& 
Litta ‘cd 'ardente. D7; + B è Di 

Il corrispoudente di Torino dell’ adegendaneoì 
De'ge vacéinta, che: il Monsummano e sa did 
Wblnò 5 ilo sdceeduti "Adi mosti, i primiin senso, 
Iurotios i se@hilti ri senso repubblicano, ci È 


è falso cum-f 
pietumente: e in questa momento” si dovr bbei 
andarsp ù guardiagiu nello spit ere tali voci. 
sulla Ts -attag leddaft anima ni mostri n@nici. 
La Tosssna è queli è concorde ; quei signori 
che nvina sono, (rguquilli a Gastî doro.3 Nes 
slino è stuto arrestalo per opiufoni” poritiche ;° 
gini Ta forza mordlo ili kcoverno è tanta che 
| hal'|ermesso perfitio al Baldasseroni il sua rim 
|'patiiò mionintatieo8 cosa ‘che però noh manca 
lied'esstr pericolosa. , 
! Tina corrispondenza da) Vienna annunciando! 
| Pabdicazione del granducà di Toscana a_ fa-, 
| wire di suo figlio, »sicuta ‘che- la Francia 0’ 
I'laghilterea, hanno. «ato, la loro adesione a que- 
i Sto ulto, esche ilsnuovo granduca ha a’ credi- 
| tato ilanarchese idi.Nerly presto) det cortili 
Parigi. e LomtpassHomarchese “dî Nerly sarebbe 
stato però immediatamente chiamato a Vienna 
i perotefegràfa ‘e vavrelbe! portato Ja. notizia uf- 
|\Oficialo Chevb'imperature®dei francesi ha formale 


il 


dino Pituz i per pàrte ‘del governo provviso- 
rio di Tuscana, e non vuole ricevere quell’in- 
viato in per sibus, neppure senza carattere ufli- 
Cial&, da ì sf > 
Crediamo sche Xueste: notizie ‘della fnzza tt 
d’ Augustu siano esagerate, Che l'Inghilterra 
non.li ancora riconosciuto il nuovo granduca 
tisuititttlo stesso discorso di lord John Russell. 
Anche da parte d lia Francia non consta per 
alcun atto ufiiciale questo! riconos*imento. L’in- 
viato în porsious purè quinili. piuttosto il mar- 
chese De Nerly ed il suò immediato, riottiamo 
à Vienna per t‘legrafo, dimostra che (egli st 
trovava a Parigi in una filsa posizione. Non è 
| probabile. che prima del, term:ne della «confe 
| renza di Zurigo si prenda qualche risoluzione, 
| ma anche.dopo, quella sorgerà la questione del 
| congresso curgpeo a protrarse ui defintivo. ast 
seslamento. EP] 
| Pare che.il duca,di Modena non abbia) l'in- 
i.ienzione di fare sì tosto un tént tivò per la 
| sua ristuurazione, 
| sella oustenca dicez 
| «Si assicura citò il duca ili Modena nom pensa, 
prima del'a al: finita! conclusione della pace, «3 
riternire.a Modvinijlinsieme alle truppeditcali, 
1 Je quali nelle presenti cireosimz@ senza rot- 
tari dell'anmstizio, non; po 
line ti del saggio austriaco, 


suo s gziorno in Austria. 
uh visgg o în Boemia per una vi 
MM. limoeratore Ferd nan lo e 

Marianna.» Da questa not zia scmb- 
Uri positivo che il Uuca voglia af ibire 
iruppe ducali che sono il Mantova, 
sua. ristaurazione, e che 
appo;gi culto i suvi confini questo prosttto. 


L'armata francego d’Italia farà «il auo. ingresso 
n Parigi il gior 14, € Sat passata in fivisia 


dall’ imporetore sulla piazza Vendòme. 


Continua Ja pubbi gagione dici ducumenti dis 
plomatci id mostrare il''iontegno »ssunto 
stallo diverse puvsnco cpropeo usll'attuole con- 


drovrusia. 


pi 


+ _M-rita, attenzione il “dispace 


(Austria d'una porzione di territorio; 


f ri vedi: i UA: posdli 4 missi ° uliere Unal- | 
| bi'igatà; cho’ prende’ it noîe di 'digata di-dio- | mento reegiitito Ta imissione del cavaliere 


Alineuo una notizia della Gaz- 


trebbefo: passare i 
che' sono durmati 
dal Po. Perciò 'il'daci protariglierà “per tora il 
Bali pensa di fare 
sità alle loro 
l'imperatrice 
a_per_al- 
alle 
Poperal della 
confidi che, l'Abstria 


07 ORMAI CAS A. 


né 1 ASRMAD Di 


" lord Joh 0% 
Russell, all quale si const È Piginare diet 
oMerendu. la: mettiazione y tichisrava che'Mioni (CHO 
pateva proporre all'Austria: messun ‘abbandono svi»! 
di territorio, ma solamente délle riforîné d di” ® mist 
cambiamenti ‘nella sua “maniera di ‘immiait”” È 
stirare. Che invece 1° Inghilterra «ichiiatà va dall 100% 
suo cantaononi potersi sperare la cessazione sti) .3% 
delle ostitità Sha "abbandono pier» parte dee 


RO ALTO RIE TE 
msali iù eat 


.L'Indep ndance belge pubblica il seguente di- _. 


SPICCO. i cc n 
re Pietroburgo, 29 agosto. È 
Il Giotaale di Pielrou go pubblica Ja se 0 


guenti sota: ì de È 

c I Gioruali, appoggiandosi su atti pubblici, "' | 
hunnospret sso, ch: de.le ‘basi di. mediazione Le Ì 
fissero>tumbinatè Foa le potenze neutre ante- Dt | 
cole. tementa al Irattto- di Villafia aca ,, 6 chè wii 
fu la conusc-szi di queste basi, pre fi 
trovate,più svantaggioseche quelle proposte ila 3 i 


Francia; quella che determinò I° iniperatot@ m 
d'Austria ad accettare quest'ultima. (0 

* € Noi simo ‘autorizzati. a “dichiarafe an 

solo » che mon ‘eratisì anvora. convet i 
qualsiasi per una mediazione. Îl dui‘) 
fusa. cantep'tu,, .ma-che “queste basi i 
crano-neumeno-discusse.— -—— -—— — 7 sv 
° @L preFminari! di ‘\puce’ fra i © belligerariti 
firmo setlos sritli iaia gi Fprincipio stesso E 
della sedia ione, che era stato ogget'o di con» & 
verSazione fra li potenze neutre fosse deliniti- 
Vartiente stabilito. » <, n LIA 
© beggesi in. una ‘corrispondenta da Vienna 
dello stossò gigrnale? =} >07*8.-n # O Ra | 
€ Sé io-prestò f*de a certe ‘comunicazioni; 


l’abrogazione, di questi tratlati. fu già tacita» 
mente riconosciuta ‘| 0d Eprsagi DI, Ita 
politica seguita durarito la guerra?d'Italia dalle 


altre, grandi..pteuze s..scrittr.ci dei cin di 


Nienna, ind è negessi ues bia- 
‘meuto condotto TE pi eî' fatti u 
specie: di sanzione furmalé ‘perchè la 
pirati a Villafranca abbia una buse 
dia una guaf@ntigia di riposo all'Europa. 

« Quello, che rende. l'impresa. di” 
resistenza che È preliminari iiiandi mò: su Ri 
punti dell! Italia, come pure |’ impossibilità 
per il cofigrésso di restare indietro dei preli- 
inigatiàdi Villafranca. LTARTORS 

4 Voi sapete già quali diflicoltà incontrano 
nelle popélazioni: italiane le ristorazioni dei so: 
vrani di Parma, di Toscana e di Modena. In 
quanto rignarda quest” ultimo, ‘vengo a s«pere-- 
ch’ esso è degisoga nop,ri rù suoi stati 
ségitan quaadu'Ja pace ) defi idiot gote 
tosrritta. 
eStpartand’uncim iduzi 


portante riduzione-dell’ar+— 
mit: una volta che la pace! lsia;(soltaseratta. 


Frattanto più di-60- generali-furono—messi-in-—- 
disponititità e fra questi cit generale WUrbaù, 


na 
i 9dn : 
are 


- 


di'cui si parlò molto in quosti ultimi tompimi si 
pvosa) GU 
tit TE AVO. al 
Dispacci Eletwrici” Privati" * 
toi, 4 AGENGIA STEFANI) avo) sb 
Parigi, 2 A ì, sera!!!» tb 

Bro 9 ei i 
| Vienna, 2. Riccardo Metternich portai: sli 
màmi'por P.rigi latore do la risposta dolo 


d'una lettera: di Na» 


èirorb 


limperatoro d'Austria a 
poleone III. | 


4 4 TS esnelie 
Roma 34.1 duca di Gramont, chiamato: 
a Par g', è partito. | i Li elite 
C reolano liste di un notò iifnistora. . ., 
Sistenite wo'altra riunione straordivari@.,; 
di'cardinaf'. ateelte0 
Numerosi  volontarii sono autorizzati '#° 
rientrare. m fc acts 
tl mun'eipio di Roma ha proclaziate i 
goneta:e Goyon c tlad no romano. ogsvogiY 
bb nivbupezs A. 0 


| RA sirbasazoli ci 
SUI | Borsk di Parigi del 2. vasi sb 
Aumonto su' tutbili.valori.., nivnziaà st 
“La ruta 300 a 69 50, in aumebtordi | 
85 contosimi sul c rso di ieri. pipe 4 
Azioni d | Credito mobilàre 8I8.' 
‘Id. Str, fore. Vittorio Em nuele WR ico sb 
ld... id.  Lombardo»Venute 568. 


—————n to 


G. Rompanso, Gorenio. 


4 
atto 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 


1:10) etti SOSTE dagli 
i sò TI orino, 2 agosto 1839! 

FONDI PUBBLICI «Conti. dél giorno precvdopota borsa Coutrs delia mattina, 
RenpiTE »Golimérito cla: contanti |; tà liquidazione, In:contanti | In liquidazione 
1849 8 0/0; 4, luglion:. 86 _ sim alri rin88, 75. 86.50.51 ègosto 

> confe tapo che Te mono ci PIRO 
FONDI PRIVATI, iv... 10° mIeit 
Az. Cassa comm.e:jad. » 82.50 na 1:82150 34 agosto + - — — 

Bones agziongiai, 8680 —....(-2..1,;,, 1336 34 agosto =, | — 
Ferr. di Couso N. È : 3, dia 265 — n 


“ qbbl! — 
Fer. di Pinoralsttti7» 


| Epoca dall Ept 
= PI ° SELE ESES 
| Dei sibili pia î pi SoRzd: Î # Nin 
i pre TONO) noi Si et, Lite f TSE è 
j Bed dois Sto SES Se ng 6 0.5 15.È 
2 è. +32. PE dati DE EEE o de Pa 
h nomtoDE segizise 35853 i E 35 
@ Ea desta, BE 838.87809 | sgpi 
RI FERRERI CLI Pa STI 
u_ sti d778 felt pRedr eng ins 
Gn Bar igbtg ghi t sad orte £ d.bisd,| 
n o Sasha RE MIELE FIS i ta | 
(PRA sitiazii tifasiit i Po | 
È Baabtitsizimosasios beisi || 
CIA Si saldati 45033435 3 8a ae 
uotctedig Epi iis) Lo 
Gi IF e aprodeton 5 fa e ARL e 
A i gie ERE 
O DI 8 Ht) Has S È VAS 
D to 38531 ride #8 4480 
Serenti gii 
n] 2% 28 Petit, Ss3b TSI 
Ie SRHPIBPAiIA pISSiT 
vin 33 LA FORI 34 law SE: 
si ii sia EEPE ai E i 
P Re IEEE SF S| 
La ibpostaig PERGSI. 
deg one CHIA ESILI 
Ba ifza 948 $$: 
i; @EUI det es 
Cit TESÉS 


di - pali guri ti Ù PIVOT 
siPresso, L'Unione Tipdgranio Editrice Torinéad 
olleb »i@presso.,i principali librai, è, in vandita 


ib iigferi Bab ia itina 
ch: PROVA DI FATTO. 
che il'doginà Mell’Hitimacolata non può essere difeso 
oyvero ; 
\ZA .DEI. PRETI. SCOMUNICATI 
e n piva 
ei PROVATA DAI LORO ‘AVVERSARI 
-02 sob invinsr0s Préiso L. 2. 


al 


«B0abolt hs 


-*AeRRRRONIB0e, PARTENZE 
DadTbrniova: Genova. Ore antimeridiane < ;| Ose pomerid. 
da T'orimovs) imidiy opp ni al 5-45 9,40. 11.45 3 40 6410 
da Genova È 5.95 19.45.18 90° 5/45 
da. Genova > Pontedetimo 110 42 30.12 30 545 79 
da Pontedacima,a: enOva se... 1°50!|93 40° (e 
Da Genovala Voltri 21920 
‘da Genova VMERzie AMKa]d05 8» 10 40 1205/2102 15 430 
da Voltriii cipopo € ic 455 705 9 40/1440} ‘#°1320: 635 
Da lessandrià ad' Arona 7 
da AlcSfafidiàg Polonosto Li 6 $ 3.00 8:50] 12/05 .6 57 
da Bisoggit slot Stotsi pi. *004/50» ‘(8 30/1290 501. 
Navicatidietss! Gdrserastendentis: } | "Pra 
da Sesto 4 ii Lio; » 
| Arona 1 UO ca» #245.130330 
| Pallanza vino 05. 208 1» 042400 #4 40 
Intsimgioo Jroroo LO presto > +1 280°, 455 
| Magadino #8 ®_ 11'95//525 5" 805 
| sorse; discendenti, do; 
da Magni Ett te dba aria al 6» 5‘ »|1240»% n 8 » 
Intra®1510871 MOTI TT 25 8 80 CR IN 230 »' » 
| Pallanza i { 8.45  cdfa 2450» 
Arona: ia}. i; ) 11.45. 120adib nia 440 
Sesto vata ‘4 r "3 dela 2803 2». 
Da Vigevano a Mortara i 
ji da Mbfeatatatto, do emol 40 190 » 8 50 
| da Vigevano  onsmo: ori i 9,25 240. 6 05 
Da Alessandria ad Acqui si 
da Alessandria rt » 645 
da Acqui + MD ipa ia 10 20 duca 
—_ Da Alessandria a-'Sttadella': 
da A lea DI.02 Cd + 00 8.52 1240 $ 35 
da Stradella drei iborort JI 20 3° 8044 
Da Tortona a-Novi | 3 
da cortona eta bilia ; Ai 1 nta 
| da Novi glspe ma 0 Livi ave 1 40 


UEPUSNO 


808 shuol-obiudinol: bi 
br. Mignon 


hi ‘ È 
REIT ST n EMTIPIA III rn e n 
ric x lime I stri create " - rn 


ie n _ 


—_—_—_ VIL:eRO a 


> desi. DU 
_ 


also casiamoli «i 


==" ntni ccà 


I Banque Générale Suisse 
! do Credit Iniernationsi fr: 
UL miobilior vt Foncigo7 io 
| > L'assembléo gintrale' annuélle est) 
convoquée' pour le Tundi 22 aoùt 4859 
à 3 heures ‘aprés’inidi, au siede sol 
| cial'a Cenòve. 
Avix tetméS des statuts, pour pou- 
voir en faire partie il faut étre por- 
| teur de 15 actions entitrement lic 
È bérées. 
| Messienrs les actionnaires qui dé 
| 


Siront .y assister. deyront déposer 
leures, actions, avant le 15 aoùt 1859, 
au, siége social. à. Genève, Plan, du 
; port,n...166;.à Turin, chez M.. Ch. 
Defernex, banquier, i; 


_—ltrninnn 
DISTRUZIONE delle Cimi. 


ci, Pulei,, 
Formiehe, Puanteruoli, Sca- 
rrafazgi, ed in generale di tutti gli 
insetti; ‘con ‘là rinomata polvere di 
MRESTIAQUE ,' privilegiata! Vendita 
all'ingrosso ed al'minuto presso l’Uffiz 
sio Generale d'annunti ;; via «Madonna 
degli Angeli, N. 9;, Torino. 
Seatole,da.L. 1:20. .da L.,2 40,) 
(Spedizione in provincia). i... 


‘ - » 

; ossia l’arte, d’i- 
DIAF A NIA mitare Je pitture 
sul vetro. Fogli, trasparenti con. ve- 
dute, soggetti religiosi. e di ogni ge; 
nere , che hanno lo splendore e la 
durata degli antichi vetri colorati, Me- 
todo facile ed ingegnoso per cui ognuno 
può decorare da.sè ed a buon prezza & 
levinvetriate di una stanza e di una 


chiesa. mem 
PANORAM da giardini, 
| terrazze, sa. 
loni, ossia globi di cristallo argentato 
riflettenti gli oggetti circostanti. ea i 


cla; questo Istituto, «che. sotto la di- | 
rezione del suo proprietario Camillo 
Landriani (di Pavia conta circa. tren- 
anni di prospera esistenza e novera 
gran .;numero » di esperti; valenti 
commercianti ‘edi uomini d'affari he 
furono in esso» educati ; l’anno ven- 
turo, come al solito; incomintieranno 
ivcorsi regolari ai primi del'novembre: | 
quei genitori però'che' volessero ap- 
profittare faranno cosa convenèvole 
se si dirigeranno' ‘il più prestò alla 
direzione del iledesimo per più mi- 
nute ed esatte informazioni è per i 


STIT 


TA REIT SEED LA 


convenienti accordi, 


Eceo frattanto l'elenco delle ma- 
terie d’ insegnamento : 1, Religione; 
2. Lingua _e letteratura 


G 


edi -altro»;genere 


i menti.-.di storia naturale ; 10. Lingua 
i francese: ;:14,. Lingua tedesca: 112; Di- | 
segno 3»non!iche: tutto vil ‘corso vele- | 
mentare minore! per*chi non l'avesse 
ancor: fatto 5 più »l’eseréìzio “militare | 


ed ‘elementi di''ginnastica. 


A chî poi! lo desiderasse” verranno 
date lezioni particolari; contio' sépa- 
Tato pagamentò, di lingua latina, di | 
lingua inglese, dî tisica è dî scllerma, 


IE | 


»*<1., 


a Tipografia. dell’Opinione diretta da ©. Carbone, 


nu) 


MAERCIALE | 
POR GA NO se ss" | TA Do 
în AGNO; Cinione Ticino pi li Lagomaggiofe hi i 


italiana.;, 8. 
eografia e storia: 4. Corso completo 
di. aritmetica elementare € superiore; 
5. Elementi. di dirittò mercantile.cam- 
Diario £d.arte di tener libri. di,.ra- 
ij gione, g8, partita Semplice e doppia 
per aziende economiche, commerciali 


a: Lt Bi A Ò07,) i di: 
Geomesria 8. ‘Calligcata ce 9, L, LPILATORIO: Ch, NTAL 


cl Ign dela paio CIONI I 
la lens gine dei reizo Ir 6 


| Torino, presso l'Unione Tipografica, — 
Milano, presso T. Genevresi : 


 COROGRAFTA + "GUIDA" 


con viaggi 
ai Laghi d'Orta, Como, Lugano, 
a Varallo, Ossola, monte Rosa 
e Alpi vicine! 
del Canonico LUIGI BONIFORTI: 


tariffe, ecc, 


a 


DIO; È PATRIA. 
FEDE. E. ITALIA. 


del medesimo autore. .. 


Liam IENA 


lebre fu' s vi fa essa 
tinge per pre suli’istante in ‘og 
senza ‘pericòlò, ‘Con’ 
zione della 
acqua sfida tutte le, Sallive cost 
rrono i due no 
PPACQUA INDIANA 


capelli è ‘barbe. ‘Con 


genuina da 


-RPESRO; ft Gr i 


19h; 


le. 


Novara, > presso | Checra, — Crineo” 
Carrola. 


| MAGNESIA selcinat ring 

[ti Inaitelfestefi. Venidesi ‘in flacone 

gellati” resto. Porizani farm, 
grossa, n. 19, Torino. 


DITA, 


sonia! iù i 
di 


: 
meta via ala 


DISCORSI SACRO:CIYILI ‘ 


| (2a edizione accresciuta dì diségni, panoratà a; 


ÀL 
ed 
Pugpesse, 


= conviene cala 

P \eri 
) nu d'ali: i 
a Parigi, rue Richelieu, 63, nogli ammetgan.! | 


lese, 
Henry i 


colore, p 
la san-. 
chimicà è 20 anni di ‘voga, «déttà 


dimigine 


lontani. — Prezzo da L. 3 a L. 100 “ Pasi 
ed oltre, — Deposito presso l'Agenzia lol tea 
D. Moxpo, Torino, via, della Madonna 2 pe 
| degli Angeli, n. 9, (Spedizioni vin Ugo pico) » 
provincia). FAIMAGIA TILL sttcessore di FASÙP)! & * a 9 
frana rea nà Rine'de Vla ChausserieAntiny58, Parigi. CT 1 2° 
Tala Uta Per Ja voce, raffreddori, oppressioni, ca- pi [say 
AMIR 8 TY A pa E urti 5 IA > © Mi (15) y 
$R St i log CEPYS larri, mali-di- gola e di petto. Scatole da ae 
Haba IUCErSE L, i 20. e.da sa 2. st Deposito centrale é DS cal si 5 ù 
0 Buova'inivenzione per'listeri a zampillo | în Torino presso l'ufficio generale d’ Ans hi «ii 9 
continuo ‘è regolare, senza stantufo, filassa © | miunzi; Via Madotina deglì Angeli, Nx 9. ; in etaggsit' e, 
molla, di un meecanistio seimplicissimo, chi | Torio, Bonzani,' Depanis; Genovî, Bruzza;, 85 mal fatt” 
81 adopèra ; conicuda > sola vmaho. Essa serve | Alessandria, Basilio; oNovara;.\Caccia; “Pal- E Bard < Lo) 
Per (ogni, sorta; d iniezioni. (Medaglia d'ar-'| (ca Pranzi: Sazlirana, Novaretti; Nizza, Tia «2 i SRD = 
en0)... Parigi , Noudinat -{ inveli sl | balmasz: Cuneo, Cairola; Hondovi;; Vassallo; mi fa 
Seti dica Ariane A | Borgosesia. Rossi; Savona, Albenga; L'agliari; Ra! [an) 
| Siytopompes),.rue;de.la Cité, 19, Gugnusi; Sassari, Solinas; Casale, Hava; biella, fi per li 
Deposito presso i"U/ffizio generale d'ani Masserano; Domodossola, Samonini. MR CA : 
| nunzi, via B. V. degli Angeli, 9, Torino. o] : LI { 
Ro MOMO reo RAD: È ea a alli nica ip ili cit pg a, 
dEUS. ei 40) 
î 3 CR: ee 
Convogli. delle Strade. ferrate Mich Anodi Ci. 
——- ——-1—0 in li ai 
FERROVIE PARTENZE RR te, 358 
LITTA IPER DIP-1U71 s S: e 
Da: Torino a' Pinerolo Ore ‘antimeridiane -| ‘Orè pomerid; | ‘3 [ii È a Ped. i 
da Torino ai at Mole cela 530 » o» dd A rie 
da Finérolo | T9DO! did 240/2780 pag ie Ancona 19 A dia 
Da Torinò a Cuneo s = Reign — If ea 
da Torino » è‘ 42: 15 6 45 WE n èD È fw ell 
da Cuneo sie ’ 6 Oa 12 20316 50 | agi LA E ti A 
| Da Savigliano a' Saluzzo posato piave 
da Savî ito” d 14985 icuialbue 1.50 ..8.20 ndo Si E fio 
avig = "È 
da Saluzzo 635» » 12.50. ..7,20 1 9g w 4 se Fi è 
Da ‘Bra ‘a Civallermaggiore î ) ingra Ei Y 
da Cavallermasgiore vi T:Q6;pciar » 44 841 Lori 10" A Dn aceti sac 
8g n : [= DE E 
da ‘Bra i GAD: a 4... 7,30 ns sh IL È or 
Da Torino a Susa 3} Ra Dan Sl d fi 
da Torino 5 50 9.50 41,20 Ta 1049 } EDI se bela va 
da Susa -.}:3.80* 6» 4035]8 95.705 » è Ì «Se È Giù CO ; 
Da Parigi a Milano per Torino ius VE 9; id 3 E: gt) "i 
da. Parigi Pi. ni A 1 45 .8 40 ug sulià N=1 
da Milano y 355.» è RR L 
da Torino No » ®o è» ‘40 415 è "A o Î ore 0 
; Da ì i f fidi di 
Da Torino a Milano per Vercelli a 5R5 E; Lars 
Tori @ Novara. 5.920 a 1 15 5-40 3) SIBLES '° FI E i 
la, Torino » ‘ Li di i BiPoo 
da Milano 3'40 ‘8 35 1.05 (3.55 p— MiA LA Mi Fapisc 
Da Biella a Santhià 2 05 A SETE , atta 4 
da Biella 6» a» 4 35 , 
da Santhià 140 a 7 
Di Vercelli-Casale-Valtnza x i 
da Vercelli 5 457.50. 14-90 ta 
da Valenza 98 aa L 
Da' Torino ad Turen<* 15 
da Torîfio! * - 8 sid i 
Free 745. 4110 3 ‘BS ì 
” è Lai 
« b Lal t 
o, RIALTO Perri eminem enpene sel remn ii LUNI Folio 


debgitani ili viDUT 


